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PREMESSA 

Vita della comunità scolastica. 

c.1. La Scuola è luogo di formazione e di educazione mediante lo studio, l'acquisizione delle conoscenze e lo sviluppo 

della coscienza critica. 

c.2. La Scuola è una comunità di dialogo, di ricerca, di esperienza sociale, informata ai valori democratici e volta alla 

crescita della persona in tutte le sue dimensioni. In essa ognuno con pari dignità e nella diversità dei ruoli, opera per 

garantire la formazione alla cittadinanza, la realizzazione del diritto allo studio, lo sviluppo delle potenzialità di ciascuno 

e il recupero delle situazioni di svantaggio, in armonia con i principi sanciti dalla Costituzione e dalla Convenzione 

internazionale sui diritti dell'infanzia, New York il 20 novembre 1989, e con i principi generali dell'ordinamento italiano. 

c.3. La comunità scolastica interagendo con la più ampia comunità civile e sociale di cui è parte fonda il suo progetto 

e la sua azione educativa sulla qualità delle relazioni insegnante-studente, contribuisce allo sviluppo della personalità 

dei giovani anche attraverso l'educazione alla consapevolezza e alla valorizzazione dell'identità di genere, del loro senso 

di   responsabilità   e   della   loro   autonomia individuale e persegue il raggiungimento di obiettivi culturali e professionali 

adeguati all'evoluzione delle conoscenze e all'inserimento nella vita attiva. 

c.4. La vita della comunità scolastica si basa sulla libertà di espressione, di pensiero, di coscienza e di religione, sul 

rispetto reciproco di tutte le persone che la compongono, quale che sia la loro età e condizione, nel ripudio di ogni 

barriera ideologica, sociale e culturale. 

c.5. Compito preminente della scuola è educare e formare, non punire; pertanto le eventuali sanzioni da comminare 

agli alunni in caso di trasgressione, si inseriscono nel più ampio processo formativo. Esse vanno di volta in volta 

individuate attraverso la mediazione dei docenti in forma riparatrice responsabilizzante. 

c.6. La sanzione deve essere applicata in modo tempestivo per assicurarne la comprensione e quindi l'efficacia. 

c.7. In generale, le sanzioni disciplinari tendono al rafforzamento del senso di responsabilità e al ripristino dei rapporti 

corretti all’interno della comunità scolastica. 

c.8. Si ispirano a principi di gradualità, proporzionalità e giustizia, sulla base dei seguenti criteri: 

a) responsabilità personale del comportamento; 

b) età e grado di negligenza; 

c) rilevanza dei doveri violati; 

d) grado del danno o del pericolo causato; 

e) sussistenza di circostanze aggravanti o attenuanti, con particolare riguardo al comportamento e ai precedenti 

disciplinari nel corso dei mesi antecedenti l’infrazione; 

f) concorso, nella mancanza, di più studenti in accordo tra loro; 

g) possibilità per l’alunno di poter esprimere sempre le proprie ragioni; 

h) rientro nella comunità scolastica dopo ogni provvedimento di allontanamento, con modalità preparate anche con il 

rapporto con la famiglia. 

 

DIRITTI- DOVERI DELLO STUDENTE 

c.1. Diritti dello studente- la scuola si impegna a garantire allo studente i seguenti diritti: 

a) formazione culturale volta a valorizzare l’identità di ciascuno nel rispetto della pluralità delle idee e delle inclinazioni 

personali; 

b) solidarietà fra i componenti della comunità scolastica; 

c) riservatezza nel trattamento dei dati personali e sensibili; 

d) informazione sulle norme che regolano la vita della scuola nonché sulla valutazione che deve essere trasparente e 

tempestiva volta ad attivare il processo di autovalutazione al fine di individuare punti di forza e di debolezza del processo 

formativo; 

e) libertà di apprendimento attraverso attività integrative curricolari [recupero, consolidamento, potenziamento] e/o 

aggiuntive [laboratori]; 

f) rispetto della vita culturale e religiosa della comunità alla quale appartengono.

REGOLAMENTO DI DISCIPLINA SECONDO IL D.P.R. 134/25 E D.P.R 235/07 



Pag. 2 a 11 

 

c.2. Doveri dello studente- durante il suo percorso scolastico lo studente si impegna a mantenere i seguenti 

comportamenti: 

a) frequentare regolarmente; 

b) assolvere agli impegni di studio; 

c) assumere un atteggiamento rispettoso sia nei confronti dei pari sia nei confronti di tutto il personale che opera nella 

scuola; 

d) rispettare le regole riguardanti l’organizzazione della scuola [entrata, uscita, cambio dell’ora, spostamenti all’interno 

della struttura scolastica o all’esterno durante attività organizzate]; 

e) rispettare le norme riguardanti la sicurezza [D. Lgs. 81/2008]; 

f) utilizzare correttamente tutte le strutture/ sussidi sia personali sia collettivi; 

g) condividere la responsabilità nel mantenere accogliente l’ambiente scolastico; 

h) utilizzare un abbigliamento adeguato all’ambiente. 

 
SANZIONI E TIPOLOGIE DI ATTIVITÀ 

c.1. Il presente articolo si ispira alle disposizioni normative contenute nel DPR 134/25 “Statuto delle studentesse e 

degli studenti della scuola secondaria”, nel DPR n. 235 del 21 novembre 2007 “Patto educativo di corresponsabilità” 

e alla Nota Ministeriale n.5274/24 “Disposizioni in merito all'uso degli smartphone e del registro elettronico nel primo 

ciclo di istruzione — A.S.2024 -2025”. 

c.2. Come dispone la normativa, anche nell’articolo dedicato alle sanzioni si vuole in primo luogo ribadire che 

compito principale della nostra attività è rafforzare il senso di responsabilità individuale di bambini e ragazzi per 

consolidare corrette linee di comportamento all’interno della comunità scolastica che si prefigge quindi di: 

a) promuovere la partecipazione attiva e responsabile degli studenti e delle studentesse alla vita della scuola; 

b) favorire una più matura consapevolezza critica dei loro diritti correlata alla scoperta dei doveri che vi sono connessi; 

c) assicurare la partecipazione più viva e globale alle attività di tutte le agenzie educative e formative., che sul 

territorio intendono realizzare la piena maturità della persona. 

c.3. Nel rispetto di questi principi sono previste sanzioni per gli alunni che ostacolano il regolare andamento della 

comunità scolastica. 

c.4. La responsabilità disciplinare è personale; nessuna sanzione può essere comminata senza aver sentito lo studente 

in merito ai fatti che gli sono contestati. 

c.5. La sanzione deve essere ispirata a un principio non repressivo-punitivo, ma educativo; in ogni caso non deve 

influire sulla valutazione del profitto, mentre influisce sulla valutazione del comportamento. 

c.6. Si caratterizza inoltre per essere: 

a) tempestiva; 

b) temporanea; 

c) proporzionata alla mancanza. 

c.7. Il primo livello di azione disciplinare nei confronti degli studenti, a seguito di richiami verbali rivelatisi inefficaci, 

consiste in ammonizioni scritte riportate da ogni singolo docente sul registro di classe. Richiami ed ammonizioni 

segnalano ogni significativa mancanza relativa a: 

a) relazioni con i docenti, con il personale della scuola e con i pari; 

b) rispetto delle regole dell’istituzione scolastica previste nel Patto di corresponsabilità e nel Regolamento di Istituto; 

c) rispetto delle strutture dell’Istituto; 

d) tali sanzioni disciplinari possono essere irrogate dal singolo docente, dal coordinatore di classe o dal Dirigente 

scolastico. La facoltà di compiere richiami orali è attribuita anche al personale ATA in caso di offese personali, di 

comportamenti non consoni all’ambiente scolastico, o di danni apportati dagli studenti alle strutture ed al patrimonio 

della scuola; 

e) frequenti richiami scritti relativi al mancato rispetto di persone, regole e strutture comportano un voto di 

comportamento che tenga conto delle mancanze messe in atto, che sarà assegnato dal consiglio di classe in occasione 

degli scrutini intermedi o finali; le azioni disciplinari nei confronti degli studenti tengono conto della gravità e della 

recidività delle infrazioni commesse, del rafforzamento del senso di responsabilità, del ripristino di rapporti corretti 

all’interno della comunità scolastica, del recupero dello studente attraverso attività di natura sociale, culturale e 

generale a vantaggio della comunità scolastica (art.4, c.2 del DPR) ma anche del percorso scolastico di ogni singolo 

alunno e della sua individualità, sono temporanee, proporzionate alla infrazione disciplinare e ispirate al principio di 

gradualità e della riparazione del danno (art.4 c.5 DPR). 
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DOVERI MANCANZE 1 SANZIONI E AZIONI DI 

RESPONSABILIZZAZIONE 

ORGANO 

COMPETENTE 

FREQUENZA E 

PUNTUALITA’ 

Assenze ripetute e non 

giustificate 

 

Avviso sul R.E. e 

comunicazione telefonica alla 

famiglia con eventuale 

convocazione a scuola 

 

Coordinatore di  

classe 

Se l’assenza è superiore a 15 

giorni, anche non continuativi, 

si seguirà la procedura di cui al 

D.L. 123/23 in merito 

all’assolvimento dell’obbligo 

scolastico  

 

Coordinatore di classe, 

DS  

RISPETTO DELLE 

DISPOSIZIONI 

ORGANIZZATIVE E DI 

SICUREZZA 

DELL’ISTITUTO 

Spostamento senza 

autorizzazione nell’aula e 

nell’edificio e mancato 

rispetto delle norme 

stabilite in materia di 

sicurezza dei vari ambienti 

scolastici  

Mancanza di lieve entità: 

richiamo verbale 

 

Docente presente Personale 

ATA presente 

Mancanza di moderata entità: 

ammonizione scritta sul RE 

 

Docente presente 

Mancanza di notevole entità: 

allontanamento dalle lezioni 

nei tempi stabiliti dal CdC, con 

comunicazione telefonica di 

avviso alla famiglia e 

formalizzazione del 

provvedimento adottato 

 

Coordinatore di classe 

previa convocazione del 

CdC  

 

 

Formalizzazione del 

provvedimento: DS 

Utilizzo di oggetti non 

pertinenti alle attività 

didattiche 

Iniziale: richiamo verbale; 

confisca immediata del 

materiale. 

 

Docente che ha ritirato il 

materiale 

Personale ATA che 

comunica ad un insegnante 

Reiterata: ammonizione scritta 

sul RE 

 

Utilizzo di oggetti 

pericolosi per la sicurezza 

propria e altrui (es. giochi e 

puntatori laser, coltelli, 

taglierini, petardi, 

tagliacarte ecc.)  

A seconda della pericolosità 

dell’oggetto utilizzato e 

dell’infrazione commessa: 

- ammonizione scritta sul RE 

- allontanamento dalle lezioni 

nei tempi stabiliti dal CdC con 

comunicazione telefonica di 

avviso alla famiglia e 

formalizzazione del 

provvedimento adottato 

 

Docente che ha ritirato il 

materiale 

Personale ATA che 

comunica ad un insegnante 

Formalizzazione del 

provvedimento: DS 

Utilizzo del cellulare o di 

altri dispositivi elettronici 

Iniziale: ammonizione scritta 

sul RE, con ritiro temporaneo 

del materiale che viene 

depositato in Segreteria ove la 

famiglia provvederà al ritiro. 

 

Docente presente 

Personale ATA presente 

 

 

 

Reiterata: allontanamento dalle 

lezioni nei tempi stabiliti dal 

CdC con comunicazione 

telefonica di avviso alla 

famiglia e formalizzazione del 

provvedimento adottato 

Coordinatore di classe 

previa convocazione del 

CdC  

 

Formalizzazione del 

provvedimento: DS 

                                                      
1 Allontanamento dalle lezioni fino a 2 giorni, da 3 a 15 giorni. Per l’allontanamento oltre i 15 giorni la competenza è del Consiglio 

di Istituto. 
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Utilizzo del cellulare o di 

altri dispositivi elettronici 

con divulgazione del 

materiale sul web, social, 

piattaforme ecc. di 

immagini e video che 

violino la privacy di terzi 

 

 

 

Immediata annotazione sul RE 

per presa visione da parte della 

famiglia con conseguente  

allontanamento dalle lezioni e 

comunicazione telefonica di 

avviso alla famiglia e 

formalizzazione del 

provvedimento adottato. 

Eventuale intervento del DS 

che, in base alla gravità del 

fatto riferito, agirà per il 

seguito di competenza 

 

Docente presente 

Coordinatore di classe 

 

 

 

 

 

 

Formalizzazione del 

provvedimento: DS 

 Possesso e utilizzo di fumo 

(sigarette, sigarette 

elettroniche, droghe ecc.) 

Immediata annotazione sul RE 

per presa visione da parte della 

famiglia con conseguente  

allontanamento dalle lezioni e 

comunicazione telefonica di 

avviso alla famiglia e 

formalizzazione del 

provvedimento adottato. 

Eventuale intervento del DS 

che, in base alla gravità del 

fatto riferito, agirà per il 

seguito di competenza 

 

Docente presente 

Coordinatore di classe 

 

 

 

 

 

 

Formalizzazione del 

provvedimento: DS 

UTILIZZO CORRETTO 

DELLE STRUTTURE, 

STRUMENTAZIONI, 

SUSSIDI DIDATTICI 

DELLA SCUOLA E CURA 

DELL’AMBIENTE 

SCOLASTICO 

Danneggiamento del 

proprio materiale scolastico 

Iniziale: richiamo verbale Docente presente 

Danneggiamento dell’altrui 

materiale 

Iniziale: annotazione scritta sul 

RE e risarcimento del danno 

 

Docente presente 

Reiterata: annotazione scritta 

sul RE, convocazione della 

famiglia e risarcimento del 

danno 

 

Docente presente 

Coordinatore di classe 

Danneggiamento 

involontario delle strutture 

e/o sussidi dell’Istituto 

(banchi, muri, suppellettili, 

materiale, pc, attrezzi ecc.) 

Iniziale: annotazione scritta sul 

RE  

 

Docente presente 

Reiterata: annotazione scritta 

sul RE, convocazione della 

famiglia e, se possibile, 

ripristino dello stato 

preesistente 

 

Docente presente 

Coordinatore di classe 

Danneggiamento delle 

strutture a seguito di atti 

vandalici 

Immediata annotazione sul RE 

per presa visione da parte della 

famiglia con conseguente  

allontanamento dalle lezioni e 

comunicazione telefonica di 

avviso alla famiglia e 

formalizzazione del 

provvedimento adottato. 

Eventuale intervento del DS 

che, in base alla gravità del 

fatto riferito, agirà per il 

seguito di competenza 

 

Docente presente 

Coordinatore di classe 

 

 

 

 

 

 

Formalizzazione del 

provvedimento: DS 

 Uso improprio del device 

 

Nota scritta sul RE e 

convocazione dei 

genitori/legali tutori 

Docente presente 

Coordinatore di classe 
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Allontanamenmto dale leizoni 

da 1 giorno fino a 5 giorni in 

caso di reiterazione  

 

Formalizzazione del 

provvedimento: DS 

COMPORTAMENTO 

EDUCATO E CORRETTO       

NEI CONFRONTI DI 

ADULTI E COMPAGNI 

Offesa con gesti e parole 

nei confronti dei compagni 

Iniziale: richiamo verbale ed 

invito a presentare le proprie 

scuse 

 

Docente presente 

Reiterata o grave: 

ammonizione sul RE ed 

eventuale convocazione dei 

genitori per concordare azioni 

educative 

 

Docente presente 

Coordinatore di classe 

Ulteriormente reiterata: 

immediata annotazione sul RE 

per presa visione da parte della 

famiglia con conseguente  

allontanamento dalle lezioni e 

comunicazione telefonica di 

avviso alla famiglia e 

formalizzazione del 

provvedimento adottato 

 

Docente presente 

Coordinatore di classe 

 

 

 

 

 

Formalizzazione del 

provvedimento: DS 

Offesa con gesti e parole 

nei confronti del personale 

scolastico 

Iniziale: ammonizione sul RE 

ed eventuale convocazione dei 

genitori per concordare azioni 

educative 

 

Docente presente 

Coordinatore di classe 

Reiterata: immediata 

annotazione sul RE per presa 

visione da parte della famiglia 

con conseguente  

allontanamento dalle lezioni e 

comunicazione telefonica di 

avviso alla famiglia e 

formalizzazione del 

provvedimento adottato 

 

Docente presente 

Coordinatore di classe 

 

 

 

 

 

Formalizzazione del 

provvedimento: DS 

Lesioni morali e/o fisiche e 

atti riconducibili a fenomeni 

di bullismo/ cyberbullismo 

Iniziale: ammonizione sul RE 

ed eventuale convocazione dei 

genitori per concordare azioni 

educative 

 

Docente presente 

Coordinatore di classe 

Reiterata: immediata 

annotazione sul RE per presa 

visione da parte della famiglia 

con conseguente  

allontanamento dalle lezioni e 

comunicazione telefonica di 

avviso alla famiglia e 

formalizzazione del 

provvedimento adottato 

 

Docente presente 

Coordinatore di classe 

 

 

 

 

 

Formalizzazione del 

provvedimento: DS 

Sottrazione di materiale di 

proprietà dell’Istituto, di 

alunni o del personale 

Iniziale: ammonizione sul RE 

ed eventuale convocazione dei 

genitori per concordare azioni 

educative 

 

Docente presente 

Coordinatore di classe 

Reiterata: immediata 

annotazione sul RE per presa 

visione da parte della famiglia 

Docente presente 

Coordinatore di classe 
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con conseguente  

allontanamento dalle lezioni e 

comunicazione telefonica di 

avviso alla famiglia e 

formalizzazione del 

provvedimento adottato 

 

 

 

 

 

 

Formalizzazione del 

provvedimento: DS 

COMPORTAMENTO 
CORRETTO E 

COLLABORATIVO 

NELL’AMBITO 

DELL’ATTIVITA’ 

DIDATTICA (anche in 

occasione di uscite didattiche, 

viaggi istruzione, ecc.) 

Disturbo e interventi 

inopportuni durante le 

attività didattiche 

Iniziale: richiamo verbale 

 

Docente presente 

Reiterata o grave: 

ammonizione sul RE ed 

eventuale convocazione dei 

genitori per concordare azioni 

educative 

 

Docente presente 

Coordinatore di classe 

Consumo di cibo o bevande 

durante le lezioni 

Iniziale: richiamo verbale 

 

Docente presente 

 Reiterata o grave: 

ammonizione sul RE ed 

eventuale convocazione dei 

genitori  

 

Docente presente 

Coordinatore di classe 

Consistente numero di note 

disciplinari  

Allontanamento dalle lezioni e 

comunicazione telefonica di 

avviso alla famiglia e 

formalizzazione del 

provvedimento adottato 

 

Docente presente 

Coordinatore di classe 

 

Formalizzazione del 

provvedimento: DS 

Mancata esecuzione dei 

compiti assegnati, 

dimenticanza del materiale 

didattico 

Iniziale: richiamo verbale 

 

Docente interessato 

Reiterata: ammonizione sul RE  Docente interessato 

Mancata riconsegna delle 

prove scritte  

Iniziale: richiamo verbale 

 

 

Reiterata: ammonizione sul RE 

  

 

Ulteriormente reiterata: 

ammonizione sul RE e 

comunicazione alla famiglia 

con conseguente sospensione 

della consegna delle prove per 

la presa visione, ma 

visionabili- su richiesta della 

stessa- durante i colloqui con i 

docenti 

 

 

Dimenticanza circa la 

sottoscrizione di avvisi 

scolastici e/o valutazioni di 

verifiche 

Iniziale: richiamo verbale 

 

Docente interessato 

Reiterata: ammonizione sul RE 

  

Docente interessato 

Falsificazione di voti, di 

firme 

Iniziale: ammonizione sul RE 

ed eventuale convocazione dei 

genitori  

 

Docente interessato 

Coordinatore di classe 

Reiterata: immediata 

annotazione sul RE per presa 

visione da parte della famiglia 

con conseguente  

allontanamento dalle lezioni e 

comunicazione telefonica di 

avviso alla famiglia e 

Docente presente 

Coordinatore di classe 
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formalizzazione del 

provvedimento adottato 

 

Formalizzazione del 

provvedimento: DS 

Utilizzo di un linguaggio 

non consono (parolacce, 

espressioni e/o gesti 

volgari, linguaggio 

discriminatorio, bestemmie, 

ecc.) 

Episodio di lieve entità: 

richiamo verbale 

 

Docente presente 

Episodio di moderata gravità: 

ammonizione sul RE 

Docente presente 

Episodio di notevole gravità: 

allontanamento dalle lezioni e 

comunicazione telefonica di 

avviso alla famiglia e 

formalizzazione del 

provvedimento adottato 

 

Docente presente 

Coordinatore di classe 

 

 

Formalizzazione del 

provvedimento: DS 

COMPORTAMENTO 

CORRETTO E 

COLLABORATIVO 

NELL’AMBITO 

DELL’ATTIVITA’ 

DIDATTICA (anche in 

occasione di uscite didattiche, 

viaggi istruzione, soggiorni 

linguistici) 

Utilizzo di un codice 

linguistico diverso dalla 

lingua italiana, mirato a non 

far comprendere l’adulto di 

riferimento 

Iniziale: richiamo verbale 

 

Docente presente 

Reiterata: ammonizione sul RE 

  

Docente presente 

Ulteriormente reiterata: 

immediata annotazione sul RE 

per presa visione da parte della 

famiglia e convocazione della 

stessa 

Docente presente 

Coordinatore di classe 

 

c.8    Oltre a rimandare ai principi generali, alla normativa citata e alle sanzioni previste, si stabilisce che: 

a) in caso di comportamento reiterato, il Consiglio di classe sulla base delle norme del vigente Regolamento stabilirà 

eventuali sanzioni disciplinari aggiuntive, rientrando il comportamento dell’allievo tra quelli che introducono turbativa 

e discontinuità nel processo educativo; 

b) nel caso di comportamenti non conformi ai doveri di cui sopra il Dirigente Scolastico, il vicario, il Coordinatore di 

classe si attengono alla procedura seguente: 

1. il Dirigente Scolastico o un docente delegato invita lo studente ad esporre le proprie ragioni; 

2. il Dirigente scolastico o il docente delegato informa o convoca la famiglia tramite comunicazione scritta 

dell’eventuale avvio di procedimento disciplinare; 

3. l’organo collegiale competente stabilisce la sanzione. 

c.9     [**] Le sanzioni di allontanamento dalle lezioni saranno valutate dall’Organo Collegiale competente e incideranno 

sul voto di comportamento secondo il seguente prospetto: 

a) Allontanamento dalle lezioni fino a 2 giorni [per episodi di gravità “lieve”] disposto dal CdC con attività di 

approfondimento da svolgersi presso la struttura scolastica; 

b) Allontanamento dalle lezioni da 3 a 15 giorni [per episodi gravi] disposto dal CdC con attività di approfondimento 

da svolgersi presso strutture ospitanti; 

c) Allontanamento dalla comunità scolastica oltre 15 giorni [per episodi gravissimi, di pericolosità sociale], disposto dal 

Consiglio di Istituto; 

d) Le sanzioni per mancanze disciplinari commesse durante le sessioni d’Esame sono irrogate dalla Commissione 

d’esame e sono applicabili anche a candidati esterni. 

c.10    Si precisa come non si debba stabilire “senza” o “con” obbligo di frequenza in quanto, fino a 15 giorni, si tratta 

di allontanamento dalle lezioni e non dall’Istituzione scolastica. 

c.11  Si confronti il PTOF nella sezione Valutazione del comportamento scuola secondaria; valutazione del 

comportamento scuola Primaria.  

c.12     Le tipologie di attività previste in caso di allontanamento dalle lezioni sono declinate in base al prospetto di cui 

al seguito. 
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Periodo di 

allontanamento 

dalle lezioni 

Tipologia di attività Ente competente Note 

Fino a 2 giorni 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Approfondimento sulle conseguenze 

che hanno determinato il 

provvedimento disciplinare (art.4, 

c.8bis). 

Indurre alla riflessione, autoriflessione, 

metacognizione della sanzione 

attraverso: 

- il riassunto di un testo inerente  

- la produzione di una riflessione scritta 

circa le conseguenze del 

comportamento sanzionato 

- la produzione di un testo di ed. civica 

- la produzione di un elaborato di altro 

genere. 

 

Istituzione scolastica: 

docenti di 

potenziamento, docenti 

di classe, 

docenti con ore da 

restituire, eventuali 

esperti esterni 

nell’ambito del loro 

incarico. 

Le attività potranno essere svolte 

sia in classe che al di fuori di 

essa. 

Gli elaborati potranno essere 

condivisi e presentati alla classe. 

Da 3 a 15 giorni 1) Attività di cittadinanza attiva e 

solidale (art.4, c. 8ter) presso strutture 

ospitanti convenzionate di cui agli 

elenchi regionali ovvero, in caso di 

indisponibilità delle stesse, presso 

l’Istituzione scolastica 

 

 

 

 

 

 

Enti del terzo settore, 

associazioni, strutture 

esterne convenzionate 

di cui all’elenco fornito 

e aggiornato da USR 

Lombardia, inserite nel 

PTOF 

 

 

La convenzione disciplina:  

- il percorso formativo; 

- tempi, modalità, contesto e limiti 

di svolgimento; 

- le figure di riferimento 

- vigila e verifica le presenze 

 

 

 

 

 

 

 

2) Attività di cittadinanza attiva e 

solidale (art.4, c. 8ter) presso la scuola, 

a favore della comunità scolastica 

mediante le attività di cui al paragrafo 

precedente  

Istituzione scolastica: 

docenti di 

potenziamento, docenti 

di classe, 

docenti con ore da 

restituire 

 

 

Oltre 15 giorni 1) Attività di cittadinanza attiva e 

solidale (art.4, c. 8ter) presso strutture 

ospitanti convenzionate di cui agli 

elenchi regionali ovvero, in caso di 

indisponibilità delle stesse, presso 

l’Istituzione scolastica 

 

 

 

 

 

 

Strutture esterne 

convenzionate, di cui 

all’elenco fornito e 

aggiornato da USR 

Lombardia, inserite nel 

PTOF 

La convenzione disciplina:  

- il percorso formativo; 

- tempi, modalità, contesto e limiti 

di svolgimento; 

- le figure di riferimento 

- vigila e verifica le presenze 

 

 

 

 

 

 

 

 

BULLISMO E CYBERBULLISMO  

c.1   Con il termine cyberbullismo (“bullismo elettronico” o “bullismo in internet”) si intende una forma di prevaricazione 

mirata a danneggiare una persona o un gruppo, ripetuta e attuata attraverso l’utilizzo delle Tecnologie dell’Informazione 

e della Comunicazione (TIC). 

c.2   Con il termine bullismo si intende un’oppressione, psicologica o fisica, reiterata nel tempo, perpetuata da una 

persona o da un gruppo di persone “più potenti” nei confronti di un’altra persona percepita come “più debole”. 
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c.3     Le caratteristiche di questa condotta sono: 

a) l’intenzionalità; 

b) la persistenza nel tempo; 

c) l’asimmetria di potere; 

d) la natura sociale del fenomeno. 

c.4 È inoltre importante considerare, al fine di una immediata differenziazione di questo comportamento da altri: 

a) l’età - il bullismo è una forma di prevaricazione tra coetanei (bambini/e e adolescenti) che va differenziato da 

fenomeni di altro tipo che vedono, ad esempio, coinvolte tra di loro persone adulte o persone adulte con minorenni; 

b) il contesto: il bullismo nasce e si sviluppa prevalentemente nel contesto scolastico Nello scenario virtuale, azioni di 

bullismo reale possono essere fotografate o videoriprese, pubblicate e diffuse sul web (social network, siti di foto-video 

sharing, email, blog, forum, chat, ecc.) trasformandosi in vere e proprie azioni di prepotenza informatica, di persecuzione, 

di molestia e calunnia.  

c.5     Le azioni aggressive possono esplicitarsi anche solo attraverso l’utilizzo diretto delle tecnologie: la diffusione, ad 

esempio, di foto private all’insaputa della vittima designata, l’invio ripetuto di messaggi offensivi e denigratori, la 

costruzione di profili “fake” con lo stesso obiettivo, ecc. 

c.6   Si tratta di azioni aggressive che possono ledere fortemente il benessere psico-fisico di chi le subisce. Il 

cyberbullismo, come il bullismo tradizionale, è considerato un fenomeno di natura socio-relazionale che prevede 

un’asimmetria della relazione tra coetanei, ma si differenzia però per diversi elementi. 

c.7     Le caratteristiche distintive del cyberbullismo sono: 

a) l’anonimato reso possibile, ad esempio, attraverso l’utilizzo di uno pseudonimo;  

b) l’assenza di relazione e di contatto diretto tra bullo e vittima. Nel bullo può contribuire a diminuire il livello di 

consapevolezza del danno arrecato e, d’altra parte, nella vittima, può rendere ancora più difficile sottrarsi alla prepotenza; 

c) l’assenza di limiti spazio-temporali (motivo per cui l’elemento della “persistenza del tempo” che caratterizza il 

bullismo tradizionale assume qui valore e significati differenti).  

c.8   Pertanto l’istituzione scolastica prevede le seguenti funzioni e l’individuazione di ruoli per la progettazione di 

percorsi di informazione/formazione, monitoraggio in collaborazione con famiglie, associazioni territoriali, e polizia 

postale e individua attraverso il Collegio dei Docenti un referente bullismo/ cyberbullismo (L.71/17 art.4 comma 3). 

 

IL DIRIGENTE SCOLASTICO Coinvolge, nella prevenzione e contrasto al fenomeno del bullismo, tutte le 

componenti della comunità scolastica; 

• prevede all’interno del PTOF corsi di aggiornamenti e formazione in materia di 

prevenzione dei fenomeni di bullismo e cyberbullismo, rivolti al personale docente 

e Ata; 

• favorisce la discussione all'interno della scuola, attraverso i vari organi collegiali, 

creando i presupposti di regole condivise di comportamento per il contrasto e 

prevenzione dei fenomeni del bullismo e cyberbullismo; 
• prevede azioni culturali ed educative rivolte agli studenti. 

IL REFERENTE BULLSIMO/ 

CYBERBULLISMO 

Promuove la conoscenza e la consapevolezza del bullismo e del cyberbullismo 

attraverso progetti d'istituto che coinvolgano genitori, studenti e tutto il personale; 

• coordina le attività di prevenzione ed informazione sulle sanzioni previste e sulle 

responsabilità di natura civile e penale, anche con eventuale affiancamento di 

genitori e studenti; 

• si rivolge a partner esterni alla scuola, quali servizi sociali e sanitari, aziende del 

privato sociale, forze di polizia ecc. per realizzare un progetto di prevenzione; 

• cura, in stretto rapporto. 

IL COLLEGIO DOCENTI Promuove scelte didattiche ed educative, anche in collaborazione con altre scuole in 

rete, per la prevenzione del fenomeno; 

• prevede all’interno del PTOF corsi di aggiornamenti e formazione in materia di 

prevenzione dei fenomeni di bullismo e cyberbullismo, rivolti al personale docente 

e Ata; 

• promuove sistematicamente azioni di sensibilizzazione dei fenomeni del bullismo 

e cyberbullismo nel territorio in rete con enti, associazioni, istituzioni locali ed altre 

scuole, coinvolgendo alunni, docenti, genitori ed esperti; 
• prevede azioni culturali ed educative rivolte agli studenti. 
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IL CONSIGLIO DI CLASSE Pianifica attività didattiche e/o integrative finalizzate al coinvolgimento attivo e 

collaborativo degli studenti e all'approfondimento di tematiche che favoriscano la 

riflessione e la presa di coscienza della necessità dei valori di convivenza civile; 

• favorisce un clima collaborativo all'interno della classe e nelle relazioni con le 

famiglie, propone progetti di educazione alla legalità e alla cittadinanza attiva. 
 

IL DOCENTE Intraprende azioni congruenti con l’utenza del proprio ordine di scuola, tenuto conto 

che l’istruzione e l’educazione hanno un ruolo fondamentale sia nell’acquisizione e 

rispetto delle norme relative alla convivenza civile, sia nella trasmissione dei valori 

legati ad un uso responsabile di internet; 

• valorizza nell'attività didattica modalità di lavoro di tipo cooperativo e spazi di 
riflessioni adeguati al livello di età degli alunni. 
 

I GENITORI Partecipano attivamente alle azioni di formazione/informazione, istituite dalle 

scuole, sui comportamenti sintomatici del bullismo e del cyberbullismo; 

• sono attenti ai comportamenti dei propri figli; 

• vigilano sull’uso delle tecnologie da parte dei ragazzi, con particolare attenzione 

ai tempi, alle modalità, agli atteggiamenti conseguenti; 

• conoscono le azioni messe in campo dalla scuola e collaborano secondo le 

modalità previste dal Patto di corresponsabilità; 

• conoscono il codice di comportamento dello studente; 

• conoscono le sanzioni previste dal regolamento d’istituto nei casi di bullismo, 

cyberbullismo e navigazione on-line a rischio; 

• Garantiscono l’utilizzo responsabile degli strumenti informatici, anche nelle 

comunicazioni tra loro, assicurando il rispetto e la privacy. 

 

GLI ALUNNI Sono coinvolti nella progettazione e nella realizzazione delle iniziative scolastiche, 

al fine di favorire un miglioramento del clima relazionale. 

• Imparano le regole basilari, per rispettare gli altri, quando sono connessi alla rete, 

facendo attenzione alle comunicazioni che prevedono l’uso di strumenti 

multimediali; durante le lezioni o le attività didattiche in genere non possono usare 

cellulari, giochi elettronici e riproduttori di musica; 

se non per finalità didattiche, previo consenso del docente; 

• Rispettano gli altri e tutelano la privacy tra pari: è infatti vietato, durante le attività 

didattiche o comunque all’interno della scuola acquisire, mediante telefonini cellulari 

o altri dispositivi elettronici, immagini, filmati o registrazioni vocali.  

 

 

PROCEDIMENTO DISCIPLINARE 

c.1   Il procedimento va notificato per iscritto ai soggetti nei confronti dei quali il provvedimento finale è destinato a 

produrre effetti o a cui possa derivare un pregiudizio dal provvedimento o debbano intervenire per legge e alla famiglia 

di appartenenza.  

c.2   Nella comunicazione sono indicati: 

a) l’amministrazione competente; 

b) l’oggetto del procedimento promosso; 

c) l’ufficio e la persona responsabili del procedimento; 

d) la data entro cui si deve concludere il procedimento; 

e) i rimedi in caso di inerzia dell’amministrazione; 

f) formalizzazione dell’istruttoria; 

g) obbligo di motivazione e principio di proporzionalitá; 

h) obbligo di termine; 

i) conclusione: è necessario concludere il procedimento mediante l´adozione di un provvedimento espresso entro 30 

giorni dall’avvio dello stesso [L. 241/1990, art. 2, comma 2 e ss.mm.ii]. 

c.3  In tutti i casi in cui sia necessario proporre o irrogare una sanzione disciplinare, la decisione e conseguente 

deliberazione deve essere assunta dall’organo competente solo dopo aver sentito le giustificazioni dell’alunno nei cui 

confronti viene avviato il procedimento disciplinare. 

c.4   Le giustificazioni possono essere presentate anche per iscritto. 

c.5   L’alunno ha la possibilità di produrre prove o testimonianze a lui favorevoli. 

c.6   Il provvedimento adottato viene comunicato integralmente per iscritto all’alunno e alla famiglia di appartenenza. ai 
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rappresentanti la potestà genitoriale. 

 

IMPUGNAZIONI 

c.1   Contro le sanzioni disciplinari è ammesso ricorso, da parte di chiunque vi abbia interesse, entro 15 giorni dalla 

comunicazione della loro irrogazione ad un apposito Organo di Garanzia interno all’Istituito e disciplinato dai 

regolamenti delle singole istituzioni scolastiche, la cui composizione è rimandata al seguito, e che decide in via definitiva 

nel termine di 10 giorni. 

 

ORGANO DI GARANZIA 

PREMESSA 

Il DPR 235/07 precisa che è il regolamento ad istituire e disciplinare l'organo di garanzia di istituto. La nota del 31 luglio 

2008 precisa che i regolamenti dovranno indicare: 

la composizione in ordine: 

al numero dei suoi membri, che non possono essere meno di quattro in relazione alle componenti scolastiche che devono 

rappresentare; 

alle procedure di elezione e subentro degli stessi, nonché alla possibilità di nominare supplenti, in caso di incompatibilità 

(es. qualora faccia parte dell’organo chi abbia irrogato la sanzione) o di dovere di astensione (es. qualora vi faccia parte 

lo studente sanzionato o un suo genitore); 

b) il funzionamento: 

se tale organo in prima convocazione debba essere “perfetto” cioè completo e magari in seconda convocazione funzioni 

solo con i membri presenti o se non sia mai necessaria la presenza di tutti i membri; 
il valore dell’astensione 

 
c.1    Composizione dell’Organo di garanzia: 

a) n.1 docente ed un docente membro supplente [in caso di incompatibilità dell’eletto] designati dal Consiglio di Istituto; 

b) nella scuola secondaria di primo grado da 2 rappresentanti [e 2 genitori supplenti in caso di incompatibilità degli 

eletti] eletti dai genitori; 

c) è presieduto dal Dirigente Scolastico. 

c.2    Funzionamento: 

In prima convocazione per poter deliberare l’organo deve essere “perfetto”; in seconda convocazione le deliberazioni 

saranno valide se presenti alla seduta almeno la metà più uno dei membri. 

a) L'Organo di Garanzia decide, su richiesta degli studenti della scuola secondaria superiore o di chiunque vi abbia 

interesse, anche sui conflitti che sorgano all'interno della Scuola in merito all'applicazione del presente Regolamento. 

b) Il Direttore dell'Ufficio Scolastico Regionale, o un Dirigente da questi delegato decide in via definitiva sui reclami 

proposti dagli studenti della scuola secondaria superiore o da chiunque vi abbia interesse, contro le violazioni del presente 

Regolamento, anche contenute nei Regolamenti degli Istituti. La decisione è assunta previo parere vincolante di un 

Organo di Garanzia regionale composto per la scuola secondaria superiore da 2 studenti designati dal coordinamento 

regionale delle consulte provinciali degli studenti, da 3 docenti e da 1 genitore designati nell'ambito della comunità 

scolastica regionale, e presieduto dal Direttore dell'ufficio scolastico regionale o da un suo delegato. Per la scuola media 

in luogo degli studenti sono designati altri 2 genitori. 

c) L'Organo di Garanzia regionale nel verificare la corretta applicazione della normativa e dei Regolamenti svolge    la 

sua    attività    istruttoria     esclusivamente sulla base   dell'esame della documentazione acquisita o di eventuali 

memorie scritte prodotte da chi propone il reclamo o dall'Amministrazione. 

d) Il parere è reso entro il termine perentorio di 30 giorni. In caso di decorrenza del termine senza che sia stato 

comunicato il parere, o senza che l'organo abbia rappresentato esigenze istruttorie, il Direttore dell'Ufficio Scolastico 

Regionale può decidere indipendentemente dall'acquisizione del parere. Si applica il disposto di cui all'articolo 16, 

comma 4, della Legge 7 agosto 1990, n. 241 e ss.mm.ii. 

e) Ciascun Ufficio Scolastico Regionale individua, con apposito atto, le modalità più idonee di designazione delle 

componenti dei docenti e dei genitori all'interno dell'Organo di Garanzia regionale al fine di garantire un funzionamento 

costante ed efficiente dello stesso. 

f) L'Organo di Garanzia resta in carica per 2 anni scolastico. 

 


